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XXI Premio Lunigiana Storica 
Tesi di Laurea, Documentari televisivi e articoli giornalistici 

 
 Lavoro decisamente arduo per la Giuria del Premio Lunigiana storica, vista la qualità e la mole del 
materiale a concorso. In realtà, l’esperienza ormai consolidata nei numerosi anni di vita del Premio e soprattutto 
la competenza dei singoli giurati (ai quali si sono aggiunti quest’anno nuovi e più che validi docenti 
universitari) hanno permesso di ottenere, ancora una volta, risultati unanimi e puntuali.  
 Creato e gestito con impegno e tenacia encomiabili dal Comune  di Licciana Nardi e fatto vivere 
dall’entusiasmo di un nutrito gruppo di studiosi lunigianesi, il Premio è giunto alla XXI edizione, sempre con 
l’obbiettivo primario di valorizzare e far conoscere la cultura, la storia e le tradizioni della Lunigiana storica, 
vale a dire il territorio racchiuso nei confini dell’antica diocesi di Luni e oggi diviso in tre regioni (Toscana, 
Liguria ed Emilia Romagna) e almeno tre province: Massa Carrara, La Spezia e Parma. 
 Ben 25 sono state le Tesi di Laurea presentate a concorso per le sezioni ad esse riservate. La Giuria, che 
si è riunita nel castello Malaspina di Terrarossa di Licciana Nardi sotto la presidenza del Prof. Enzo Baldini 
(Univ. Torino), ha dichiarato vincitrice, per quelle di Dottorato di ricerca, la tesi di Andrea Bernardini dal titolo 
Ai confini della Repubblica. Il dominio di San Giorgio in Lunigiana (1476-1500), discussa presso l’Univ. di 
Pisa.  
 Tra le numerose Tesi di Laurea Specialistiche o Magistrali il Premio è stato assegnato a quella  di 
Michela Bassanelli, Geografie dell’abbandono. Il caso della valle di Zeri, discussa presso la Facoltà di 
architettura del Politecnico di Milano. 
 Per le Tesi triennali il Premio  è andato a Valentina Bertolini, per la tesi Francesco Antonio del Medico 
(1727-1813), discussa presso la Facoltà di Lettere e filosofia dell’Univ. di Pisa 
 Il Premio speciale “Siro Rocchi”,  che prevede anche la pubblicazione di una rielaborazione della tesi, è 
stato attribuito a Paola Uberti per Il coro ligneo di Luchino Bianchino nella chiesa di S. Francesco a 
Pontremoli, discussa presso la Facoltà di lettere e filosofia dell’Univ. di Parma. 
 La Giuria ha ritenuto inoltre di conferire, per il valore delle analisi e delle ricerche, una menzione 
particolare ed una Targa alla tesi specialistica di Andrea Ventura, Sarzana, estate 1921. Politica e violenza tra 
storia e storiografia e alla Tesi triennale di Redenta Sironi, La ricostruzione della memoria come fondamento 
di convivenza civile. Il contributo della testimonianza orale (entrambe  discusse presso la Facoltà di lettere e 
filosofia dell’Univ. di Pisa). 
 Per la Sezione Giornalismo e documentari televisivi è stato premiato Marco Hagge per i documentari 
Le fortezze sorelle e La Strada tra i  fiumi, entrambi trasmessi nella rubrica “Bell’Italia” (Rai3) rispettivamente 
il 20 febbraio e 23 ottobre 2010. La Giuria ha parimenti premiato Davide Costantini e Daniele Ceccarini  per 
il documentario La cattedrale di Sarzana. Un tesoro della Lunigiana, messo in onda da Teleliguria Sud il 14 
dicembre 2010; Piero Donati, per l’articolo Un tesoro sconosciuto. Le “Maestà” della Lunigiana, pubblicato il 
17 dicembre 2010 su “La Gazzetta della Spezia e Provincia”. 
 La Giuria ha infine assegnato la prestigiosa targa “Lunigiana Storica”, destinata ad un Lunigianese che si 
sia particolarmente distinto nella sua attività professionale in Italia e all’estero, all’attore Giancarlo Giannini, 
che ha dato ripetute e inequivocabili prove di una  professionalità ineguagliabile, riuscendo a interpretare, con 
maestria unica personaggi dalle caratteristiche e sensibilità più variegate, deliziando così platee di tutto il 
mondo, oltre che schiere di critici e di riottose giurie cinematografiche, come attestano i numerosissimi premi a 
lui conferiti. 



 La cerimonia di premiazione avrà luogo presso il Castello Malaspina di Terrarossa (Licciana 
Nardi) sabato 14 maggio alle ore 15. 
 
 
 


